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Addio al giudice del processo Sottocasa
La tragica morte di Giuseppe Airò. Il ricordo di ex sindaco e vicesindaco coinvolti nella vicenda e delle consigliere-avvocatesse

VIMERCATE (tlo) Lutto al Tri-
bunale di Monza, è morto il
giudice Giuseppe Airò ( f o to ) ,
presidente della Corte d’Assis e
e vicario alla presidenza del
Tribunale. Era malato da qual-
che mese e proprio la malattia
lo aveva allontanato dalle aule
giudiziarie. La morte, avvenuta
in tragiche circostanze, risale a
lunedì scorso.

Airò era in carica a Monza
dai primi anni ’80. Tra i casi
giudiziari balzati alle crona-
che negli ultimi decenni, di
cui si era occupato perso-
nalmente, segnaliamo il pro-
cesso per i presunti abusi edi-
lizi a Villa Sottocasa, a Vi-
m e rcate.

Processo che aveva coin-
volto amministratori comu-
nali e un imprenditore e che si
era concluso lo scorso anno
con l’assoluzione con formula
piena dei politici e con una
parziale assoluzione dell’im-
prenditore (alcuni reati erano
finiti in prescrizione). Da ri-
cordare anche il processo ai
vertici Icmesa e Givau-
dan per il «disastro della
diossina di Seveso» del
1976. Ma anche il se-
questro e l’omicidio di
Adelmo Fossati nel 1980.
Per arrivare, negli ultimi
anni, al maxi processo
«Sistema Sesto», che si
era concluso con l’as-
soluzione dell’ex presi-
dente della provincia di
Milano Filippo Penati,
scomparso il mese scor-
s o.

Uomo pragmatico, no-
to per la sua ironica pa-
catezza e amato da tutti i
suoi colleghi, Airò aveva
più volte partecipato ad
iniziative che lo avevano
portato a incontrare i
giovani nelle scuole del
territorio brianzolo.

Il giudice Giuseppe
Airò durante
un’udienza al Tribu-
nale di Monza

VIMERCATE (tlo) Tra i coinvolti nel
processo Sottocasa c’erano anche l’al-
lora sindaco Paolo Brambilla e il suo
vice Roberto Rampi. I due ex am-
ministratori e le consigliere comunali
in carica Cristina Biella e Marias ole
Mas cia, entrambe avvocati, hanno vo-
luto ricordare il giudice Giuseppe Ai-
rò .

Seduto da imputato per tante
udienze nell'aula del Tribunale di
Monza, guardando Giuseppe Airò
presiedere il collegio giudicante, mi
sono posto interrogativi circa un far-
dello complicato come quello che de-
ve rappresentare per un uomo dovere
decidere sulla colpevolezza o sulla
innocenza di un altro uomo. Dal
canto mio, dovevo gestire un senso di
ribellione per come di me e della mia
onestà, della mia rispettabilità, po-
tesse dovere decidere chi di me, di chi
ero, della mia storia non sapeva nul-
la. E di come tutto questo, in fondo,
non importasse davvero nulla in
quell'aula. Come giusto, come ter-
ribilmente difficile e giusto. Un senso
di ribellione interiore che ho dovuto
lavorare per sopire, per il rispetto che
sapevo di dovere, da uomo pubblico,

dell'immobile del Tribunale, di cui
era attento custode. E quel vederlo
anche in una veste "gestionale", con le
responsabilità connesse, mi indusse
ad un supplemento di rispetto. Sono
l'ultimo a poterlo fare, ma ci sono
anche io, a provare  la mia dose di
smarrimento per la sua scomparsa.

PAOLO BRAMBILLA
Per chi crede nello Stato di Diritto è

davvero importante sapere che esi-
stono Giudici. Quelli che cercano di
capire e di esercitare questa preziosa e
delicata funzione con profondità (e
magari con calviniana leggerezza).
Ho avuto la fortuna di incontrarne
uno. E anche di scoprirne la storia. Ed
è triste saperlo andare via in questa
piovoso novembre. Perché questo
Paese ha bisogno di Politica, di In-
formazione e di Giustezza.

ROBERTO RAMPI
Al dottor Airo’ è legato un ricordo

indelebile della mia vita. La prima

volta che lo vidi fu anche la prima
volta in cui indossai la toga in oc-
casione del mio giuramento da neo-
avvocato. All’epoca il giuramento
non avveniva durante una cerimonia
al COA, ma davanti ad un ma-
gistrato nell’aula di udienza penale.
Al termine del processo che stava
conducendo, mi invitò ad avvicinar-
mi con sorriso incoraggiante ed un
breve cenno della mano. In uno stato
misto di ammirazione, entusiasmo e
rispetto mi avvicinai e mi offrì il foglio
su cui era riportato il giuramento.
Lessi con voce evidentemente rotta
d all’emozione perché al termine della
lettura, con il suo sorriso bonario, mi
disse: “avvocato, le passerà in fretta.
Ve drà”. Aveva ragione. Con lui se ne è
andato un magistrato capace, uma-
no, generoso e dai modi sempre gen-
tili, il cui ricordo si accompagnerà per
sempre all’inizio della mia vita pro-
fessionale. Ci mancherà e mancherà
soprattutto alla giustizia.

CRISTINA BIELLA
Il nostro lavoro non è fatto solo di

codici e codicilli, ma anche di tanta
umanità. Lui, con intelligenza ed iro-
nia, riusciva sempre a ricordarmelo.

MARIASOLE MASCIA

al lavoro chi aveva il compito di
giudicare mie azioni. Mi ha aiutato
in questo il rispetto che è cresciuto di
udienza in udienza per un modo di
condurre il processo che ho visto equi-
librato, rispettoso dei diritti di tutti.
La curiosità e l'attenzione che vedevo
continuamente esercitate. E la pro-
gressiva convinzione che, comunque
fosse andata, mi stesse giudicando un
uomo "giusto". Mi colpì in particolare
la curiosità del Presidente Airò, su
quegli aspetti di carattere ammini-
strativo che emergevano nel dibat-
timento, su procedure, su ruoli e di-
stinte competenze tra Comune e So-
printendenza di cui, ahimè, una co-
noscenza più diffusa avrebbe sem-
plificato tutta la questione proces-
suale. Ricordo quel suo prendere ap-
punti, di certo imparò qualcosa da
quel processo, che lo avrebbe aiutato
per le sue di responsabilità, quelle
sulla conservazione e salvaguardia

VIMERCATE (tlo) Adesso tocca a noi.
Potrebbe essere questo il nuovo
slogan del Vimercatese a supporto
della battaglia per portare fino a
Vimercate la «Linea 2» della Me-
tropolitana di Milano.

Dopo la firma in settimana da
parte del Ministero per le Infra-
strutture della convenzione per il
finanziamento destinato alla rea-
lizzazione del prolungamento della
«Linea 5» dalla stazione milanese
Bignami fino a Monza, i sindaci e i
politici del territorio tornano alla
carica anche per la «Linea Verde».

I primi cittadini di Vimercate,
Concorezzo, Agrate, Brugherio e
Carugate (i Comuni interessati al
prolungamento da Cologno Nord)
tornano alla carica per chiedere la
convocazione a Milano da parte
d e l l’assessore alla Mobilità Marc o
Gran ell i, per discutere dello studio
di fattibilità di «Metropolitane mi-
lanesi» e soprattutto per tirare le

somme rispetto alle contropropo-
ste dei sindaci, che limitano il
raggio d’azione a due solo opzioni:
il prolungamento classico della Li-
nea del metro o, in alternativa, la
realizzazione di una metro tranvia.
Opzione questa molto meno co-
stosa ma al tempo stesso molto
meno efficace nell’ottica della ri-
duzione dei tempi di collegamento
tra il Vimercatese e il capoluogo
l o mba rd o.

«Stiamo attendendo la convo-
cazione da parte dell’ass ess ore
Granelli - ha confermato nel fine
settimana il sindaco 5 Stelle di
Vimercate Francesco Sartini - La
notizia del finanziamento del pro-
lungamento della “Linea Lilla” non
può che far piacere, ma non può
esserci una competizione tra ter-
ritorio in un ambito così impor-
tante per il futuro e la qualità della
vita».

«Noi sindaci siamo pronti ad un
nuovo confronto - ha aggiunto il
primo cittadino di Agrate Sim on e
Si ro n i - La priorità resta il pro-
lungamento della metro e credia-
mo ci siano i margini per poter
definire il giusto rapporto tra costi
e benefici (rapporto rispetto al
quale l’analisi di “Metrop olitane
m i la n e si” era stata negativa: trop-
po alti i costi di realizzazione,
stimati in circa 800-900 milioni di

euro, e di gestione rispetto ai be-
nefici, ndr). Dobbiamo decidere e
farlo in tempi brevi, perché la
prossima finestra per ottenere il via

libera dal ministero, anche dal
punto di vista economico, si aprirà
nel settembre del 2020. Contiamo
anche di avere un appoggio da

parte di importanti realtà impren-
ditoriali del territorio che trar-
rebbero importanti vantaggi e ri-
sparmi dal prolungamento della
metrop olitana».

Un chiaro riferimento da parte di
Sironi alla multinazionale St, la cui
sede agratese è frequentata ogni
giorno da circa 5mila lavoratori.

Sulla vicenda è intervenuto an-
che il deputato concorezzese della
Lega, Massimiliano Capitanio,
fratello di Mauro Capitanio, sin-
daco di Concorezzo, uno dei Co-
muni interessati dalla tratta. «La
firma del ministero della conven-
zione per il finanziamento desti-
nato alla realizzazione del pro-
lungamento della linea metropo-
litana M5 dalla stazione milanese
Bignami fino a Monza ha rap-
presentato l'ultimo atto formale di
un percorso realizzato in toto dal
Governo della Lega - ha dichiarato
- Il nuovo Esecutivo si preoccupi
ora del prolungamento della Linea
Verde fino a Vimercate, infrastrut-
tura di cui il territorio ha bisogno. Il
nostro motto era "dalle parole ai
fatti" e abbiamo mantenuto la pro-
messa. Il passo successivo sarebbe
stata la metro della Brianza Est,
vediamo se deputati e senatori del
Pd saranno altrettanto attenti al
ter r itor io».

Lorenzo Teruzzi

Adesso tocca a noi
Finanziato il prolungamento fino a Monza della linea «Lilla» della metropol i t a na

Il progetto della
«Verde» fino a
Vimercate resta ancora
fermo al palo. I sindaci
attendono da tempo
e chiedono a gran
voce la convocazione
a Milano per discutere
i due progetti rimasti
sul tavolo: la metro
classica e la metro
tranvia veloce

TUTTI I VENERDÌ SERA dalle ore 21.30
PRENOTAZIONI 
333.6108570

VIMERCATE 
Via per Villasanta, 1  

trip-bar.it 
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